

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXIX Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.


Rendete a Cesare quello che è di Cesare


e a Dio quello che è di Dio.


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21)


Mandarono dunque a lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno. Dicci dunque il tuo parere: È lecito o no pagare il tributo a Cesare?”. Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: “Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo”. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione?”. Gli risposero: “Di Cesare”. Allora disse loro: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. Parola del Signore


Tutti


Nella pasta della storia, Signore, nella piccola massa della cronaca quotidiana, non  è facile distinguere il bene dal male, la decisione giusta da quella sbagliata, l’atteggiamento buono da quello cattivo. Aiutaci, Signore, non lasciarci soli, alle prese con la storia, senza la tua luce. La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servirti in purezza di spirito per costruire con amore il tuo Regno sulla terra. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io sono il Signore e non v’è alcun altro” (Is 45,5)











	














*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXIX Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.


Rendete a Cesare quello che è di Cesare


e a Dio quello che è di Dio.


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21)


Mandarono dunque a lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno. Dicci dunque il tuo parere: È lecito o no pagare il tributo a Cesare?”. Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: “Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo”. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione?”. Gli risposero: “Di Cesare”. Allora disse loro: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. Parola del Signore


Tutti


Nella pasta della storia, Signore, nella piccola massa della cronaca quotidiana, non  è facile distinguere il bene dal male, la decisione giusta da quella sbagliata, l’atteggiamento buono da quello cattivo. Aiutaci, Signore, non lasciarci soli, alle prese con la storia, senza la tua luce. La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servirti in purezza di spirito per costruire con amore il tuo Regno sulla terra. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io sono il Signore e non v’è alcun altro” (Is 45,5)











	














*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXIX Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.


Rendete a Cesare quello che è di Cesare


e a Dio quello che è di Dio.


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21)


Mandarono dunque a lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno. Dicci dunque il tuo parere: È lecito o no pagare il tributo a Cesare?”. Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: “Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo”. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione?”. Gli risposero: “Di Cesare”. Allora disse loro: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. Parola del Signore


Tutti


Nella pasta della storia, Signore, nella piccola massa della cronaca quotidiana, non  è facile distinguere il bene dal male, la decisione giusta da quella sbagliata, l’atteggiamento buono da quello cattivo. Aiutaci, Signore, non lasciarci soli, alle prese con la storia, senza la tua luce. La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servirti in purezza di spirito per costruire con amore il tuo Regno sulla terra. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io sono il Signore e non v’è alcun altro” (Is 45,5)











	














*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXIX Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.


Rendete a Cesare quello che è di Cesare


e a Dio quello che è di Dio.


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21)


Mandarono dunque a lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno. Dicci dunque il tuo parere: È lecito o no pagare il tributo a Cesare?”. Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: “Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo”. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione?”. Gli risposero: “Di Cesare”. Allora disse loro: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. Parola del Signore


Tutti


Nella pasta della storia, Signore, nella piccola massa della cronaca quotidiana, non  è facile distinguere il bene dal male, la decisione giusta da quella sbagliata, l’atteggiamento buono da quello cattivo. Aiutaci, Signore, non lasciarci soli, alle prese con la storia, senza la tua luce. La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servirti in purezza di spirito per costruire con amore il tuo Regno sulla terra. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io sono il Signore e non v’è alcun altro” (Is 45,5)











	

















